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DIBBZIONE ed AUMmiBTRAZlONB ; ! 
Via Prorattnm, 8 I, 

IL 8L1C1DÌO 
del Ministro Rosano 
(Balla seoonda edizione di ieri) 

RomM 9 o r a I9.B0. 
Dà Napoli artiiva un impresaionaute 

notizia trngioe. 
Stamane, nella sua casa, fu trovato 

morto il ministro delle Finanze onor. 
Rosano. 

Avera la testa fracassata don un 
«olpo dì revoher. 

É' constatato che si tratta di suicidio. 
Non- risulta ancora so abbia lasciato 

documenti esplicativi. 
A Napoli la notizia ha destato pro­

fonda cttsteriiaziono. 
Impressióne fortissima anche a Roma. 

Innaosi a questa lugubre notizia — in­
nalzi alla visione di quel cadavere 
sanguinoso, cade ogni altro sentimento 
che non sia' di piot&. 

Rosano con la tragica fine insegna 
severamisnte : che non più oggimai, si 
sfida invàno la coec'enza civile che vuole 
la vita politica rivendicata alla mo-
ralith. 

Intanto, una domanda s'afTaocla spon­
tanea : 

— Il Ministero allitaie può restare 
al suo posto ancora un sol giorno? 

Intopassi e cponacha ppovinciaii 
P o r d e n o n e , 8 ( n t ) - - Nel campo 

elcHorale — {Da/'ne) Ormai s arno in 
piena lotta. Il Tagliamento ha g il ini­
ziata In campagna in prò dei moderati, 
l^gli nello interesse dol suo partito 
avrii di mira la vittoria.probabile.,..dei 
socialisti. 

Noi non combatteremo da questo 
colonne; narreremo soltanto il contegno 
dei oontondunti e lìi ' loro- 'protese e 
promosse. 

Non analizzeremo neppure le circo­
stanze peculiari della attuale situa­
zione 0 nemmanco studieremo le forze 
degli interessi aconomici mossi in con­
trasto nell'agone politico. Narreremo, e 
narrando cercheremo di non tradiro 
mai la verità che, forse, alcuni voreb-
boro ancora in fondo al pozzo 

E principiamo dagli estremi. I socia­
listi faranno da se. Èssi hanno un certo 
seguita; di più la propaganda e lo 
svolgimento pubblico de! programma, 

PIETRO ROSANO 
Fu sottosegretario all'interno con 

Giolitti nel Ministero dol 1892-93; il 
suo nome fu aspramente combattuto in 
quell'epoca per i fatti della Banca 
Romana 

Caduto da sotto-segretario, travolto 
dalla bufera ohe pareva avesse anni­
chilito l'on. Glolitti, si dimise da d » 
putato e si 'presentò ai suoi elettori 
che lo rimandarono alla Camelia; dova 
si trovata dalla quindicesima legislatura. 

Nelle elezioni del 1900 cadde con­
tro il marchese Gerardo Capece-M'nu-
tolo, ma pili fu eletto n una elezione 
suppletiva. 

Contro, di lui'si sollevò ora la qui-
stione morale:- £; si nota che anche 
quando l'Estrema Sinistra xi era con­
ciliata con l'on Giolitti, noi due ultimi 
anni, ossa considerò sempre il Rosano 
come consigliere della politica parti­
giana del Giolitti nei Collegi del pro­
vicele meridionali. 

10 questi giorni era difensore di Pa-
lizzolo. nel processo di Firenze ed ave­
va abbandonato la toga per runiforme 
di ministra. . 
(Vedi altre notizie in terza pagina)-

Gr>avi disordini 
per |a, cocciuiagaine di un vescovo 

IH' prwai nota la questione che tiono 
agitata da un pezzo la popolazione di 
Villaganzerla (Vicenza). 

11 prete, del luogo, don Reolon, per 
disposizione della Curia, fu esonerato 
dalla carica di parroco. 

La.ipopolaziono, .affezonata a quel 
prete,'impedì con la violenza, con un 
vero.assedio, che don Reolon abban­
donasse il luogo 

Finalmente egli [Oiè ptrsuadero i .;uoi 
fedeli e, andarcene. Nella canonica ri­
masero però i genitori di lui, vigilati 
e sovvenuti dai parrocchiani, quasi co­
me pegno del ritorno dol prete. 

Don Reolon si CQCÒ in. Curia, ma il 
vescovo non volle r,iceverlo e gli fece 
intimare di recarsi In penitenza presso 
un istituto. 

Appena saputa ciò, quei di Villagan­
zerla si misera in subbuglio, gridando 
di rivolere don Reolon. 

Ieri mattipa, in un impeto di pro­
testa selvaggia, appiccarono il fuoco 
alla canonica! E contompoi'aneamente. 
bruciavano il. pagliaio di un fabbriciere 
ritenuto traditore della <santa causa». 

I genitori di don Reolon sono sempre 
custo/liti dalia popolazione la quale ad 
ogni costo vuole l'antico od amato 
parroco 

Si prevedono nuovi disordini. 

P o i « d e n a n e i l) (Dafnin) - ar­
resto di un pi'egiuilicato. — La guardia 
Gamballini venuta a conoscenza che uo 
certo individuo girava por il pause a 
imporro elemosine si mise sulle traccie 
dello sconosciuto ed incontratolo men­
tre stava ounvinceq'do 11 "1%. Galvani 
di dargli qualche pO' di danaro lo trasse 
arresto. Egli è certo Del Fabbro Marco 
di| Venezia deH'etii'ldì 5(1 anni. Al mo­
mento dell'urresto.' oppose fiera , resi-
sten'za,Oltr8gglando inche il funzionàrio 

Restauri al oalfft'Cadelli, — In se­
guito al demolimoî lSo del Vbochio pa­
diglione protendenttsi sulla piazza il 
proprietario del calTè convenne di mi­
gliorare le stanze adibite. I lavori sono 
da qualche settimana iniziati e presto 
avremo i locali messi e disposti in modo 
migliore più confacente ai bisogni o 
allo eslgonza del pubblico. 

Casse oatloiiollB. -^ Ad iniziativa di 
attirerà su di loro la simpatia di molti''' qualche clericale si stanno istituendo 
anche non socialisti. Purohè, in verità, 
da noi, do»6 nessuno — né moderati, né 
democratici — ha sentito il dovere di 
educare la grande massa lavoratrice \ 
alla responsabilità del voto, è no fatto 
nuovo ohe un partito scnzii sottintesi, 
fidandosi della forza ohe proviene dalle 
cose e circostanze oltre che dalla at­
tività .degli adepti, scende, io'iltiiz!;a a' 
contenderò ai vecchi pregiudizi politici 
il potere. 

La prima conferenza, almeno si dice, 
sarà tenuta dall'avv. liosso, domenica 
prossima, semprechè arrivi il commis­
sario regio. 

Il partito clericale 6 tra coloro.-ahe 
aon sospesi. Non si sa ancora se terrà 
condotta autonoma oppure se si alleerà 

varie casse cattoliche in paese e fuori 
Notiamo ohe già nei comuni limitrofi 
esistono dalle casse rurali sistema Wol-
lemborg e che quindi queste ' nuove 
banche in certi posti trovano un carat­
tere confessionale mentre non danno 
che un'utilità molto relativa ai pochi 
Iscritti al partito clericale. 

Il oarripanile di S. Marco. — Si sta 
restaurando la cupola. Non crediamo 
però che ai flnl!>ca prima del freddo, 
ciò è male. Un'altra cosa a proposito 
di campanili : quando si pensa di con­
durre a termine la magnifica colonna 
di S Giorgio per la quale molti citta­
dini, por luogo tempo, hanno pagate 
quoto settimanali ? 

Al Sodala. — Ieri sera si rappre 

S . D a n i e l e , 0. (G. H ) - Gara di 
tiro a sogno. Animatis^lnia ebbe luogo 
itiri l'annuale gara di tiro a segno Vi 
mando l'elonoo dei premiati nelle sin­
golo categorie. 

I Categoria, 'A modaglio d'argento. -
Primo premio: Candussi Luigi con 
punti 52 su 72 - Secondo premio: Vi-
gnuda Giovanni, punti 51 - Terzo pre­
mio, DI Biagio Luigi, punti 49 — II 
Categoria;Una medaglia d'oro, due di 
argento- - primo premio, Cum Antonio, 
con punti (58 su 72 • Secondo premio, 
Fumino Adelchi, punii 88. - Terzo pre­
mia, legna Luigi, punti 53 su 71. -> 
III Categoria: quattro premi in denaro. 
- Primo premio, Gonano Emilio, con 
punti 163. - Secondo premio, Mittiussi 
Virgilio, con punti 153, - Terzo pre­
mio, Doretd Enlillo, con punti H4 -
Quarto premio, Nigris Guido, con punti 
123. <, • . 

coi moderati. , , -^. • • , 
I moderati si trovano indecisi. Certo, «?"'*„'»,?«g?Ml:?: «lU-RW.*^'".'* ^K-

dopo lo scacco subito, dovuto più, corno y i t u l " i ^ ^ ; ' ' "-'"' .P" ' ' ' ' "" ' ' ' ' ' " °™" 
diceva un foglietto socialità, al man-̂  """ "'"" 
dato appoggio delle energie popolari 

Caleidoscopio 
f/oKioiuaHÌl«o — Domani 11 uovomb. 

S. -Martino. 
E t t ' o inor ide s t o r t c a 

10 noveniln'6 litCtO ~ Il clarÌ6SÌmo signor 
Luogotenont'o coll'Eiìcelleutissima,Bua Corte 
0 magnitìói-Signori Provveditori alla aanitfl' 
venendo alla espodi-̂ iono di 'Giacomo di 
l̂ HMoi, lo eondaauano in tre xrattidi corda. 

(Trailo .tl,a\ librì'.dolt^of/ieio atta sanità. 
Sentcnxe ùriminali). 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre'mfersona,\mon[e al­
l'Ufficio del .giornale. 

Siano scHtte su una facciata^ 

organizzate fuori dol Consiglio che alla 
apatia dei sngoli cons glierl, non sono 
bene accetti alla popolazione qperaia. 

Del resto un loro atta.e'uerglco cota 
programma e persóne sovoi-amento, de 
mocratiche trorerebbe sostegno in buon 
numero di elettori. ^ 

I moderati, .come al solito, aspettano 
gli ev»nti. Intanto paro si faccia, in 
odio ai criteri politici degli uni e degli 
altri, e sopratutto per combattere i so-
oialisti, una lista eclettica. Corrono i 
nomi dei signori Etro dott. Riccardo, 
Guarnieri, Coromor,Catlaneo,' Ricchieri. 
Asquinl, Do Mattia, Zamerio etc. ed 
altri ancora. i 

Siamo certi che Asquinl non acoet-
turò simile candidatura. Ciò sta a suo 
.onore. 

Per ora diciamo; chi vivrà vedrà. 
Una fogna — H passaggio è poco 

allegro. 
Noll'iatorno della casa Bornaocin v'è 

una fognqi fatila co8truire;dal Municipio, 
che da pardc'ohi gioriii è ripiena di 
materia, Ora nessuno intende vuo­
tarla :.. Non spetta al Municipio prov-
ved'jre? 

La scuola popolare — Dallo voci 
ella correvano noi oafifà pareva che la 
scuola sarebbe chiusa p,ìr inosservanza 
delle pratiche preventive dalla l^gge 
stabilite. Ciò non avverrà perchè subito 
si è proi visto. Del resto, ci pare che 
l'ispettore avrebbe potuto avvertire la 
S. 0 della dimenticanza nella quale 
era involontariamente caduta. 

Molti commentano la fino della scuola 
od università popolare, e tanto per dire, 
fanno salire la responsabilità al signor 
Segala. 

Noi, in verità, non crediamo che una 
persona sola, per quanto influente... 
abbia tanta possan'<a. 

Un lutto — E' morta la Signora Elisa 
Tonini Do Carli. La povera signora ora 
da molto tempo ammalata. 

Al manto e parenti disgraziati la 
nostra parola di conl'ortp. 

Per la' federazione ' delle sooieti 
operaie — si. radunerà m.orcolodi il. 
comitato nèó^lBató'''^'! bJ>n '̂e^ao>-''̂ i'i SÌ 
Vito. 

Case Operaie — I soci che non hanno 
versato gli ultimi decimi sono, pregati 
di farlo con solleqitudine. 

Lega dì Torre — Ieri il consiglio 
della lega fra cotonieri ha preso vario 
deliberazioni importanti. 

' Al Sociale — Sabato se^a con . un 
numeroso pubblica si rappresentò « Ro­
manticismo » del Rovetta. Domenica 
séra la «Trilogia di Dorina» di Rovetta 
Pubblico disovetamenta numeroso. 

Alla S. Operaia — Domenica p. v. 
si distribuiranno i premi agli alunni 
della scuola di disegno. La simpatica e 
popolare oeiimonia avrà certo l'inter­
vento di numeroso pubblico. 

Gli esami per l'ammÌ3.sioae alla scuola 
popolare furono ieri finiti. Gli isoritti 

superano ormai I 235. 

applausi. 

Dimissioni, — Il sig Carlo Fattarello, 
direttore della scuola aorale elemen­
tare diede le dimissioni trovando (e a 
nostro avviso giudicò.}}.éne) incompatir 
bile la qualità'di insognante con quella 
di direttore. 

S. Giovanni di Manxano, 9 — 
Le feste di domenioa — Domenica 15 
novembre avremo qui grandi festeggia­
menti per la ricorrenza di S Martino 
e pel natalizio del Re. 

Ecco il programma: 
Alle ore 1 pom : Arrivo della Banda 

di Percotto che suonerà dello marce 
percorrendo il paese. 

Dalle ore 3 allo 4 e mezza la banda 
medesima eseguirà il seguente pro-
ramma: 

Mtircia itealo — J[aJ!iir]{a - « Ulmoin-
bran'-!G » —, Finale opora « Poliuto ^ dol 
m. Dniiizzetti — Yalt^er del ni. Montico — 
C.m'/.onelta tviestinii « Gavalleggovi Sahv/.'io* 
— Onlopp, .irriveclcrci ai monti — Jlaicia 
dol OU.o fanteria. 

Ricco albore della cuccagna ~ Giuoco 
della pentola'— Ballo popolare nella 
Sala «Regina Margherita». 

In caso .di cattiva tempo la festa 
verrà rimandata alla domenica succes­
siva. 

A w l a n o i 9 — Consiglio oomunale 
— Ieri il Consiglio comunali! di Aviano, 
in goduta ordinaria d'autunno, tenuta 
in prima ooovocazione, presenti 17 con-
sigllori, deliberò : 

1. DI eseguire il progetto di siste­
mazione degli acquedotti comunali in­
contrando all'uopo un mutuo di lire 
20 eoo ; 

2. DI incontrare altro prestito di lire 
18 000 per provvedere all'ampliamento 
dei locali scolastici di Marsure e Gioia 
e procedere alla costruzione di scuole 
in Villetta, giusta il progetto già ap­
prontato ; 

3. Di sostonoro la spesa d; circa lire 
1500 per l'ampliamento della sala del 
Consiglio comunale ed acquisto di 
mobili; 

4. Di concórrere con lire 2 300 circa 
nella spesa per lavori edilìzi progettati 
dulia sig. Tosi Ma.'agnini Cunegonda 
nella sua^ casa in piazza del Duomo, per 
ottenere retti lineamenti dei fabbricati; 

5. DI. concedere lire 300 pel ristauro 
della canonica di Castel d'Àviano; 

6. Le cond'zioni di rialfittanza- dello 
malghe comunali pel novennio 1904-
1912; 

7 Di rilasciare il nulla osta al »ig. 
Zannssi Luigi por l'impianto di condut. 
tura elettrica attraversante il territorio 
di Aviano. 

Rinviò ad altra adunanza la tratta­
zione di sette aggetti posti all'ordine 
del giorno e fra questi il bilancio co-
monale pel 1904. 

Nuovo notaio. — Dopo tanto tempo 
abbiamo finalmente fra noi il nuovo 
notaio sig. Durini di Gomona, al quale 
porgiamo il nostra benvenuto. 

La fuga dei lìianiaoo. L'iofelico pazzo, 
degente al nostro ospitale, della cui 
fuga parlarono i giornali in questi giorni, 
pare sia ritornato alla calma abituale. 

li giardino infantile. Altra volta sa 
queste colonne, dimostrai, a. base di 
cifre, che anche inS . Oaniele potrebbe 
sorgere il tanto sospirato ed umanità 
rio giardino d'infanzia. Invece nulla! 

Esiste un fondo non indiirerento, in 
gran parte elargito dalla popolazione e 
non mancherebbe la buona volontà di 
molti che comprendono l'importanza di 
questa benefica Istituzione! 

Ed allora perchè non si fa ciò ohe è 
dovere di fare? 

Noi vediamo ohe paesi molto, ma 
molto inferiori del nostro, hanno il 
loro Giardino od Asilo dove i piccini 
sono al sicuro dei pencoli ai quali la 
infanzia è esposta e dove possono in 
pari tempo ricevere un'educazione. E 
: perchè ciò non si può avere anche da 
noi? Animo dunque! Con un po' di 
buona volontà e con un po' di lavoro 
a S.'Daniele si potrebbe subita costi­
tuire, giacché l'esigenze lo vogliono, 
questa necessano Giardino infantile, de­
siderato dall'intera popolazione. 

B u i o , 8 — Souola serale d'agraria 
a di disegno. — Col 16 novembre si 
apriranno lo iscrizioni per la scuola 
serale d'agfcarla e ,di disegnai e si pror 
trarranno sino ul giorno Ì8 Le iscr-
zìoni si riceveranno nèU'aulB -della pri­
ma classe maschile di 3. Stefano dalle 
19 alle '21. 

Le lezioni regolari connincieranno ; 
per la scuola serale il giorno 20 no­
vembre dalie 19 alle 2 1 ; per là scuola 
d'agraria il 19 corr pure dalle 19 alle 
21 e per la scuola di disegno il 22 
coprente dallo oro 8 alle 10 ant. Sv 
spera ohe la gioventù Buiese vi ac­
corra numerosa, che sappia trar pro­
fitto da queste benefiche istituzioni e 
che sappia con la diligenza e colla 
buona riuscita coronar l'opera di que-
gl'insegnanti che gentilmente si prostano 
a questo lungo ed improba lavorq. 

Mi«iAno, 8 ~ La visita pastorale. 
— Il 17 corr. mons. Francesco Isola 
vescovo di Concordia sarà qui in vi­
sita pastorale. 

E' grandissimo il numero dei cresi­
mandi, ed i pasticcieri, secondo il co­
stume prevedono ottimi atfari A lui 
poi si proparano festose accoglienze da 
parrncchiiini e da tutti. 

Le locande sanitarie. — Da giorni 
si aprirono le locande sanitarie di que 
sto Comune con sentito vantaggio di 
coloro che no abbisognano i quali nel 
corso d'un mese potranno nutrirsi me­
glio di quanto permette la loro povertà 
0 ne guadagneranno certamente la loro 
salute e le loro forze. 

, L a t i n a n o , 0 ~ Feste di S. Mar­
tino — Con una splendida giornata — 
rallegrata da un sole fulgente — si 
luiziaronii ieri le foste del S. Martino, 
che quest'anno prosentano una nota 
speciale di gajezza, vuoi per la varietà 
e quantità degli spettacoli, vuoi per una 
impronta di buon umore a di allogria 
che ci è dato ovunque di riscontrare. 

Sotto oleganiissimo padiglione nume­
rose coppie danzano appassionate e fre­
menti al suono di scelti ballabili ese­
guiti con vera maestria dal nostra oon-
sorsio filarmonico, 

Chioschi, Musei, Bersagli, Gabinetti 
fotografici, ce n'é per tutti i gusti, 

Ma ciò che eostituisoe II clou dxlla 
serata è lo spettacolo che ci offre 11 
Circo Simili ove. si passano lietamente 
un paio d'oro ammirando gli svariatis-
simi gloohi esegniti dal bravi artisti 
.della Compagoia-Pleretto (sig. Folio) un 
clown impareggiabile per lo spirito ar­
guto e per le succose trovato ad una 
misura apprezzabile hello scherza ag­
giunge intelligenza a coltura non co­
muni. 

Parlammo prima di lui. Non se l'ab­
biano a male lo signore e signorine 
della compagnia, ma siccome Pieretto 
è il factotum, c'entra dapertutto, cre­
demmo conveniente di farne la-presen-
taziono. Avvenente, graziosa e brava la 
signorina Tonseglieri, valentissima al 
trapezio, saltatrice provetta, donna ser­
pente cui nessun mortala potrebbe di 
certo resistere. 

Amazzone applaudita madame An-
dreeC Distìnta equilibrista la signora 
Medina. Il direttore presenta duo bel­
lissimi cavalli mirabilmente ammae­
strati a riscuote numerosi e meritati 
applausi. 

Un nuvolo di clowna valentissimi fa 
sbellicare dalla risa il pubblico nume­
roso che applaudo alla fino di ogni 
esercizio ed abbandona soddisfatta il 
circo col desiderio di farci ritorco nel­
l'Indomani. 

L a t i o a n a , 8 (liit.) — Conferenza 
agrarie — Abbiamo as-iisitito oggi alla 
bellissima conferenza tenuta dal dottor 
Romauo nel nostro Teatro Sociale. 

Il tema. < Tenuta delle Stalle e norme 
per l'allevamento del bestiame». Il pub 
blico costituito in buona parte da con­
tadini ascoltò con attenzione o piacere 
la parola del dotto conferenziere il 
quale con frase p^ana e scorrevole spiegò 
chiaramente quali sieno le cura nocec-
sai-io pE>r l'allovamento di buoni capi 
di bestiame e per la tenuta delle stalle. 
Una delle raccomandazioni sulle quali 
a'intrattenne con grande copia di esempi 
prat'òi fu quella di tenere arieggiati e 
puliti gli ambienti. Ar a e luce. Kcco 
i due elementi ai quali non deve andar 
scampagnata la più rigorosa nettezza. 

L'allevamento del bestiame, altro ar­
gomento codesto di seria importanza 
che diede campo al nostro bravo amico 
di farci conoscere la vastità della sua 
coltura a la chiarezza della sua intel­
ligenza. 

Un'ora trascorai in un lampo e che 
ci lasciò il desiderio viiii-imo di riu-
dire fra non molto il vilonto confe­
renziere. 

Tolmossoi 9 -— Il mondo oresoe 
— Domenica p una donna ha dato alla 
luce tre bambine, una alle 5, l'altra 
alle 7, la terza alle 8 delia mattima; 
nello stesso giorno vennero anche por­
tate al fonte battesimale. Tanto la puer­
pera quanto le neonato stanno tutte 
tutte bene. Con slmile produttività non 
c'è ancora pericolo che si avvicini la 
fine del mondo. 

Achille. 

P a l u B z a , 9 — Lìnea in riattiva­
zione — Nulla località « .^cqiia viva > 
lungo la strada consorziale Tolmezzo-
Paluzza, dopo che il But nel passata 
settembre asportò 200 metri di strada, 
si dovette costruire un ponte sul tor­
rente scorrente ai piedi della linea 
stradale per passare alle sponde op­
poste, giungere a Sutrio e pel ponte di 
Sutrio di nuovo sulla strada che con­
duce a Paluzza 

Giorni fa il But ingrossò di nuovo, 
aprendosi un nuovo alveo, abbando­
nando perciò quello sul quale era stato 
gettato il ponte. 

Per riattivare la linea si dovette 
quindi deviare l'acqua ed immetterla nel 
vecchio alveo : il che sabato sera venne 
compiuto. 

C i w i d a l e , 9 " - Madre per . . diver­
timento — Raccontano con rossore e 
vergogna le bupnei madri, delia fra­
zione di Rualis, che certa Tulìssi Luigia 
di anni 38, se non piacente ma nep­
pure antipatica, dopo aver sbagliato 
cinque volte, e trovandosi presente­
mente all'ottava mese di gestazione, 
come se si trattasse di una innocente 
colomba di primo nido, abbandonò le 
sue piccole creature per seguire uno... 
spazzacamino. 

Lo creature sono vaganti, Di questa 
traviata dovrebbe occuparsi, anzi spa­
riamo che se no occupi l'autorità di 
P. S , denunciandula. 

Teatro — A quanto pare per la Aura 
di San Martino mente Teatro. 

Fé; l'espoitazionB delle uve da tavola 
Utile avviso ai produttori 

li Ministero d'agr.coltura, industria 
commeroio dui Regno d'Italia, seguendo 
l'esempio dato, e assai utilmente, dal 
Ministero Ungherese, ha disposto per­
chè sia pubblicato un elenco di tutti 
i produttori di uve da tavola da dif­
fondersi all'estero. Detto elenco dovrà 
contenere oltre il nome del produttore 
ed il suo recapito postalo, la località 
e rcstensiono della vignar la qualità e 
quantità di uva disponibile, il suo 
prezzo medio, la distanza della vigna 
dalla stazione ferroviaria più prossima, 
0 se il produttore !<i incarichi a .io 
doll'imbailaggio delle merci. 

Pertanto i produttori che intendono 
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valersi di dotto metia di pubblicità 
offerto ddl Mmisturu, 9i affi'ottiuo a 
tur avere al p'ù pi'pato alla Camera 
di Commercio tutte le Indicazioni che 
dovranno figurare neirelBDO.d ài ètti 
sopra. 

I B08ÌÌr¥"CARNIA 
'•' -E L E - r n i m É " - - ^ 

- ' (Callahm-axioM al FraBM), . ' -

Le montagne della Oarflla sono ge-
noralmonte odperto dà fibbondanle' ve-
gelazione, ohe apparisce pù copiosa e 
rigogliosa ndi l'arreni sohiatosi, media 
nei dolomUìoi, aten'ata nei calcirl. 

Le conlfere sembra si fieno svilup­
pate su vasta scala nella prima mota 
di questo secolo, inquaotochè prima 
veg'tavano rigogliosi il castagno, il ro­
vere, e più di tuttf II r8g|;io. 

Ciò è per riobrdo di qualolie vecchio 
e per la prova'palese di ossature di 
legname che ancora esistono" in anl'Ohì 
fabbricati con pavimenti ' di tavole di 
oastagDo, rovere òde. col diametro per-
fino di 29 onòie veneto. ' 

Ora nelle' falde 'più «ettentrlpaali 
di-Ila Oarnia predcmìnanb le oODitore, e 
piinoipalmeote l'abete, poi il pino ed 
il lario-;'nelle miVldiODalì e sui Eondi 
delle proalp'i i ,latifoglia; e aopratuito' 
il faggio,-il frassino, il rovoro, 11.car­
pino e noi baoiBi l'ontano. 

Le foresto d'abate secondo le osser­
vazioni degli studiosi, prediligono la 
zona che sta fra i 1300 e 1 ISQO metri. 

La foresta di faggio sta di òonsueto 
fra 500 a 1500 m., quella' di rovere 
generalmente più'iìi bséso. 

Le piantò' doniestióhe'.o ad'àotriésti-, 
cate come ilnoce, ' i l 'cill 'egó, 'U'bastà-
gno eoo. vegetino fi \ò ai 60O metri e 
raramente più'fn'sa.- ' ' ' . 

I boschi• della' Carnia secondò' i dati; 
più reoenli ammont'erebbei-o alla su­
perficie totale di Ettt, 67,453'cosi di­
visi: boschi d'alto fusto Etti'41,201, &' 
cedui oOspugliatf,'éttarl'26,182. . " 

La cifra della'superficie dei boschi 
di alto'fusto non può rlteDors'i attea-' 
dibile 'inquàhtochè molte soho le eor-
roaioai, frane e gli soosootìdimentì che 
continuamente arrecano danni sl^ ai 
boschi comun'al) che aipWvatjI .' ' 

Lode al'vero,-però, l'opera 'del Co­
mitato forestale 'ha fatto' Si che ' molti 
lavori ' furono obiupiuti,' ma 'molti e 
molti restano ancora da farsi pèr'"'ìl 
rinaaldamcpto -,4eì ppad i. opstitHehtH le 
falde d) scivolamento.. • ,' . . > - .; 

Calcolasi .che, in.;pooo pi.ù dj.un de­
cennio, si rinsaldaropo è si. rimbosca­
rono oltre ,jì|OÓ ..ettari di frane comu­
nali ,col trapianto] di quasi duf mi''ohi 
dì piantine, con iUna.ppesa ohe, proba-, 
bilmente and.rà .a,_8pperare le 3 '0 mila, 
lire. . , , ,';,. . ' . , , . , . .; , 

Ma per sollecitare l'opera del rim-
boschimestp si dei boschi comunali 
ohe dai privati, e perchè questa possa 
progredire' su vastaisoala, ilt'Governo 
naz onale dovrebbe • modificare ' certe 
disposizloBi- sulla'li^ggé-'forestale'e gra­
duare l'imposta fondiaria per 1 terreni' 
a bosco, perchè, 'Toglia'-o'''nOB voglia; 
i boschi Salvano la^{iianur'a,'ed è'giù 
stizia ohe anche gli'abitanti dei' paesi 
piani ne sppportidò in parte"! dìs'pe'n'di 
che ai fanno dal momentache tali la­
vori tornano'anche" a loro beneflojd 

Più tardi darò un parziale elenco di 
alcune looalitit'- franose d'ella Càrnià, 
aiendo' limltato'il-campo delle mie os-̂ , 
SHrvazioni ' ad >una' piccola zoUa; non 
volendo usurpare l'opera dell'autorità 
forestale.*- •' ' ' - " ' ''•'"' '• ' 

Palnzzft',"? nòirernBró.''; ' • "= •' ' 
' ' - -' • • 'A. Measso. 

• ' Uno sfregio infame 
II busto' di "Canestrini,'' del ' grande' 

naturalista, 'del'seguace e ' divulgatore" 
sommo di Dai-win,d6l professore illustre, 
amato da quanti poteròn godere del' 
te.^oro della'sua paròla; è sfato infa­
memente '^' ; codardamente insozzato, 
l'altro giorno, a'Trento. 

Si tratta di una mena clericale? Non-
par dubbio, se, si consideri ohe solo tal 
setta potava aver interesse a ohe ',sl 
compiè.s96 un atto còsi 'nefando. Setti' 
di nemici delia scienza e di apbslati 
della propria religione; che''Quella, 
ostacolano, flri'.oh6''"la verità non séin'-' 
tuli nella sua' gloriosa nudità, e di 
questa si fanno apostati- quando, di 
fronte .alle scoperte scieotiflohe, devono 
rinnegiteift .o:idà.ttàrlà;:alle'«ubvetlièsi-i 
genze. . ,, . . . . . ", j , 

E recentemente i|uellà'médesìma'setta 
voleva, .sottQ. speciosi pretesti, impedire 
lo studio d'eji'anatpm a,.uelle scuole 
universitario ,d i Vienna., Con.quantp. 
utile 0 detl^ scippza. p della-loro;città 
lo ocmprendonp facilmpnte,'q,i4bm che 
sanno cpme,Vienna co,sf.itHÌ8oa;un.luogo -
di perfezionamento, specialmpnte, per la 
facoltà di medicina. , 

Nella nobile, Treptp una spontanea 
dimostrazione popolara' provò subito, 
come il,, culto d< l̂ta più alte idealità 
non 8ÌE( per nulla spento tra quelle po­
polazioni, che pur ora palpitano per 
una fprte e santa idea. 

Non le miaaco.ie dei poliziotti ; non 
lo insinuazioni dei gesuiti ; non la vo­

luta e ostentata sopralfazione dei di­
ritti d'ogni libero ciltad no poterono 
soffocare queir imponente scatto di ri­
bellione. 

E noi pufe; che della scienza ab­
biamo un concètto elavato a Bobìlei 
ohe t suoi cultóri sautameale veoei'tamo, 
protWiafflO contro l'lddi>gno procedere 
di eh' ha tentato, sia puro in modo effl-
mefo; sia poro opn armi oodàì-d», di 
offuscare la memoria di un.Grandadel 
pensiero. R. 

,, P i o o o l a p o s t a . 
jDott. 0. 0. T. : benis-iimo Sempre; e 

sia'mo ben grati. — Gorrìsp. hailiana: no, 
W ; arrivò proprio in, tempo, madovpmrao 
por neoossUfi rimandarla, conio tante altre ; 
saiuti. — G. C , Krenv.o; mandi, mandiI 
satutoiii- — Atliests, Verona : oramai 6 
passata rattùalìtl. ' 

UDINE 
(Il telefàntdél Friuli porta il numero 9 l l i 

j j Oroniiia iaHmoiieioiiw iti ptibhiieo iit 
V//hio MU a olio 10 mi. t Oalk i« olla 18). 

I l i . I I I I I ' I I 

FUORI IL H O M E , 
ossia 

metodi e sistemi tlelia....Ditta 
Per risponderà, il Oiornaledi Udine 

al era riservato di sentire il Pqese. 
pliche 11 Paese, com'è nolo, lo ha in­
vitato'a diro il nome di quel deputato. 

Ed ecco ohe. cola risponde 11 Oiot-
naie di Udine ; '• 

WA CHI E ' ?_ ^ 
Anc'he'il PdenG eoa voce da baritono 

centrale, le braccia al aoti conaerte, il ci­
piglio Aero, ci domanda di dira nettò a' 
tondo (si; anche"• tondo) i l libino di tiuel 
deputato ohe aspettava • onsjosamente" • la 
nomina a sottosegretario-e venne invece 
U if.othh della rinuncia del capoigriippo;.; 
Ebbene, se un'altra volta parleril con i,nn 
po' d'educazione e dirà aopriitutto per 
quole motivo ,le vuol sapere cer.te cosa vo-
dremo'd'uobònteatarlp., Ma óosl.no. 

B adesso tocca a Slmonàaza. 
• A me,'non i^imane adesso, ohe una 
modesta curiosità; quella dì sapere ae 
c'è!ancora un tpoder.ato, .iino' solò,.ohe, 
abbii|'U'coraggio , r r diremo cosi —, 
civile, dC dichiararsi solidale coi statemi 
di quel gi'ornalp òàe fa '̂l'à detto,,a ti-
tolp d'oporp,«;il Gl'ornaie di_ V«la.ssi|»; 
é, possitìllmente, di ave'rneja fotografia. 

Forse pur quella dell'on. Da Asarta, 
lì! bòa mìica per .'prenderla sul serio, 

veh! Oh no, perdinderiudina! 
1 1 1 " . ': •' - Simonana: -' 

Per là muniGipaiizzazione 
'i do l -pano-. . -

proposte di massima all'on. Giunta 
(Ccint vedi il giornale di sabato) 

Il | ip;az3Eo d e l . f ^ u m e n | s > 
e, que l la de l ,pane 

• Raffronti eloquenti ' 
Nelle'epoche 'di carestia il ,prezzo 

dal pane aumenta rapidamente in Una 
proporzione superiore all'aumento del 

•prezzo dal • frumento ; e quando q[ueàto 
diminttìsce il prezza del pane ^i man-
tiepe ancora a lungo elevato. — Molte 
stallatiche provano questo fatto; ma Pi 
piace riportare un esompib locale, còlle 
medie tiimestrall dei prezzi-del 'frii-' 
manto j.e ..del, paii,̂ ,- in» un periodo .dia 
acuta" orisi'gì'anàr^àj (dallp. mercuriali 
'municipali):, , , ., . ' . . , , , 

Pana 
. . Frumento 'l OTaUtiV 

' " al qt. al qt, ' 
1897 •• III trim,' - L.! 21.49 ,. L ; 0.437 

» • IV • . » ,82,70,. •» 0.447 
1898 I » • • ' i ' 29 38 - » 0.447 

•'"»: II » » 24S0 - » Q538 
• •»• ' 111 » -• »• 'lf9^ - »"0.518-

» ,"IV » • »• 1905 - » 0.485' 
1999 I » i 19.20 - » 0.480 

» II ' '» '. ' » 19.15 - » 0.460 
., Da qupsto' specchiò si vede ohe il 

,seopndo trimesttre 1898 che ,?egni^ il 
.piilmine della carestia, pòrta pure un 

auDieoto del pane molto più che pro­
porzionale,, a • quella, del frumento; e 
tale' proporzione dura e ai aumenta 

. aqzi per ittritaoatri'sacceaaivi. 
(Pui, nella ' relaxione, segue uno 

sohizio lUitstrativo). ' 
;' Cosi'..si'l'dimostra--con" dati positivi' 

la verità» del concetto-antico,'frequente 
in tutti-i.periodi dir-'atoria-economica', 
che ' l e carestie,ingrassan'o • i fornai,'•• 

, ' , La-questione dell'lglenp sooia|e , 
Dopò. questa,' òsse,rya?ipni , 4 ' indole 

economica, si" pre^epta arj'cjia la , que-
.atione-.dell'igiene .sociale, p qui dob-
..biamo potare p te t^l^p.'questione .,t}a 
non grave iippprtanz» quando,,! forpai, 
sono lasoisti. liberi nella flssazlpne .deli 
prezzij.]Sòn• v ' è . ili tal,,paso npssuna 
forte ragione òhe determini in foro la 
volontà d 'np« frpde|cpsl'fÌ8iìpoaa.'ila 
sa per un ÓÊ SO straordinario la cop-
oorrepz» si fa saptlr.e iroprovv,ipamente, 
oppure l 'autori tà,pubblica stabjliaoe 
o^laeoli legali, all'aumento dpi prpzzi 
(calmiere), la questione igienica assurge 
una importanza eccezionale. Infatti le 
spinte j»lla frode diventano negli in­
dustriali potentissime per la facilità,di 
compiere l'inganno e per la difficoltà 

di scoprirlo. E sia che il pane manchi 
di coltura, aia aha divauii di qualità 
inferiore, sia che contenga materie 
estranee. Il danno talora gravissimo 
cade sempre sui coHaamatori, cioè su 
tutti i cittadini:. 

Sarebbe qpindi desidarabils da que­
sto lato che la concorrenza livelU-
trioe Port sì' facasso mai «aatìre tra., 
i fornài. Mentre sono ormai dimostrati 
l'inefficacia e ,l-peri09ll<^d|,re9trinzlooe; 
come 11 oalamieré, adottato spesso dal-
l'aatorità. ' •' 

a n a l i i r-lmttdlT 
Quéste sono le reali condizioni in 

cui ' si svolge ora l'industria della pa-
nifiòaztnna. ,E certamente non sono 
condizioni t'ali da dar affidamento si­
curo a ohi desidera illbene pubblico. 

Quali, allora, i rimedii ? 
Ce ne sarebbero due. La coopéra^ 

zlon'e é la municipalizzazione. ',, 
Oe'rtamente" un Oomnòe demoòratlop" 

deve' considerare, con.? ogni favore ' le. 
Cooperativa, Ma" 'nel nostro basò è 
una illusione credére'i^obe flella classe 
lavoratrice di cui paHlamò esista l'o 
uergia economica e.njói'ale che lasòì 
ragioPevolmente' apéMra qualcosa di 
bena da un'aziorip cooperativa; Ricanti ' 
'òsempi e scoraggianti lo hanno dimo.-
strato. , '• ' I '-

A ohi dunque ohibdere il r'.òìedlo 
valido, se non ad un'impresa-munici­
pale, ohe regoli a conduca 11 servizio, 
con lo scopo unlop deirpconomia e 
della salute , (lei consumatori ! Deve 
tenej-'sl • apoora conto di questo : ohe 
il nostra Comujie è in possesso di.le-

'gati le.cui repflìte maggiori.le ricava 
dal prodotto granàrio e. quindi una 
minora variazione nel prezzi del grano 
doveniio il grano dal legati consumarsi 
nei periodi ohe può dirsi ^ssi di oa-, 
restia,' ' ", " " ' ' • " ' • , • -

Poiphè , anche l'idea s'è fatta tanta 
strada' 'ùella otìscienz'a nazionale' da es,-
sere ' riconosciuta da uti.i lògge, poi 
non 'siamo chò più' convinti ohe aia 
giuntò il momento di affrontare pra-, 
tioamònto il problein'a p di risblvarlo' 
pef questa via'; '' 

{Gantinm) 

Ffer un ricofdo marmoreo 
a ' dabPiella P è o i l é 

• D O VE'? . . . . 
|o non lo'so ancóra p'raois'am'aiité," 

dove'IomettsNnno il boato dal Seiia-
'toiie Pocilo; mi h'a,nno dotto ohe" sta 
reBb'e'bé'nb là ; ripi "Museo civico; ed io 
mij faccio'Coraggio a metter qui lòtta 
la imia meraviglia, tutta la mia prc-' 
<leita , ^ ,,. _ ^ » ^ . j , ., . . . . ' . ,. 

kaì M'ÌS'3o'c°'s£auno. .io. E(ntloh|tà; 
egli pure,, VOC'CIIÌQ. d'anpi, era. l'uomo 
•mo'de.riio, e clje .lion.ppoli.a volte prò , 
corso àoóKa l'età'|8ua.j, . . . . " , 
• ÌNal Museo riposa ,la rarllà ohe 
non ha prezzo, nascosta 't^gli aguardi 
d.el volgo, studiai?, dal|k scienza, i.nda^• 
ga^rlce ; egli, r'arità viifante, offriva i . 
suol, pregi, a^coil,. bassa,',moneta, ohe , 
,ogpi uomo della gle,bà^ poteva avere 
'la >na mano per rialzarsi. 

Nel Museo la voce creile cosa pare 
•grine non giunge al popolo, a qpel 
popolo che, icpnie; il D,o dalla bibbia,, 
lavora ,1 sei. giorni >e il, seltimo riposa, 
scaldandosi al sola fra i profumi della 
campagna, scaidandoaì al fuoco fra il 
cinguettio dai bmhi . . . .rjai nostri Mft-, 
aai la voce'delle''' grandi e .delie, pio ' 
ooie cose è mòta alla plebe..... 

Cha volete cl^p dicp ii>.grànd'upmo 
al popolo, àp, lo.ohindatò.ln un Museo?) 
il mago della voce, dallo sguardo pos 
aente ohe acoasa la turba e l'invitò a 

'seguire,! j.npi pa.sal?.Come volete.ohr 
imponga ai.'viventi, ai pari d'una'volta 
la canzona della vi.ta, che è quella dal 
lavoro,, del corjggip, della forza,.della. 
lotta contro' il male, degli. Ideali più 
aereni?. Le pareti austere e .fredde si 
atenderebbero a circoscrivere,, od af­
fogare quel fascino, e dopo qualch-j 
tempo, forse il nipote dal contadino 
ch'egli beneficò., chiederebbe indifta. 
renio: Chi fu,? 

Non alavate il piedistallo nell'ombra 
di iin Museo a sorreggere i lbus tode l 

.Sppatore .Pecile; la. sua grand'anima, ' 
'sdegnósa di quell'onore che npn dà 
frutto, sorgerebbe a .protestare, 1 

Dategli per seda un giardino, a lui 
che amò 1 forti àlberi susurranti allo 
zeflfo, 1 fragili fiori ohe profumano 

i chinando il-.ogpoi alla bufera! .iDategli 
upa) piazza, .a lui.-che amò la vita.li-
Òprà opn tutta le'sua mìnifeslazioni. ' 
^1 abbia ppr piedistallo la nuda--terra, 
poiché la t e r r a , predilesse e lavorò 
ammaestrando,; par riparo laigrandezzà 
^fljoielo,, , ' ' . ' • • " • 

; Ei lasciata-ohe ai rovarsl la piog­
gia, .chp: atrida-jdai grandine sul suo 
capo : egli sfidò impavido gli uragani. 
della-Kita . , . : • ",.; , -r 
, 1*11 stri figliuoli, che noi .vorremmo 
forti e miti,. umUi<< e grandi', guarde­
ranno la sua effigie scolpila nel bi onzo, 
palpando a oasp, da quel glardlpo,tda 
qualla, piazzi; e'con nobile-atto d'pr-
gpglio sogneranno di f^rsi un giorno 
sipili a lui. Passeranno i..noatri veo-
ichi volgendogli il.tremulo sgparilooiPi 
mormorando pigmento : Baneclatto ! ìip-
nedetto ! 1 

Il lavora della "Demooiatioa,, 
Feo solula •- Pro Infastia -- legislazione opeiaia 

Il Consiglio dell'As%oci'iMone dento-
cratiea In racPnti ripetute riunioni, 
presiedute dall'on. i>lrardltti, si è occu­
pato con vivo interessamento di alcuni 
importanti Interessi della classa operaia, 

.per ^promuovere . booti oontrlbttttf ' di 
studi e di iniziative. 

L'Interessamento della ' Ds'mbomliaa 
al è fermato specialmente sp, questi 
problemi, coma quelli òhe sembrano, 
rappresenlare effettivi e Santiti bisogni 
niigenll fra noi: 

I del modo e,dei mezzi.con ani sì 
possa consolidare ed estendere le fun­
zioni ed 1 benefici della Scuola Popo­
lare Superiore; 

2; del modo e dei mezzi con cui, si 
possa coordinare ed integrare, intensi-
Boata ed'astesa, l'aziona benefica, delle 
istituzioni e dei sodalzi oha mirano a 
protaggeranaimollepliciblsognirinfanzia 
povet-à;, 
• 3. del modo e dei mezzi con cui si 
possa diffondere fra là classi operale 
la oogiitzlònB p la" pràtica .di'leggi asi 
stènti appunto a speciale vantaggio .di 
'quelle 'c'iassi — ad,, esemplo; quelle 
della Cassa pensioni, dei Probiviri, 
sul tjaiìorq e' a gli, infortuni -^ troppo 
pocò.conosbiutè ed apprezzato 

All' uopo fiirono delegai» tre com-
misalohl analoghe, con Incarico di ri­
ferire. E questa,Oommisaioni hanno la 
vorato cpn buona volontà, e già pre 
'sentalo — almeno alcuna di osse — i 
risultati 'del lavoro fatto, alla presi-
.denza'.' ' , , *', , ", ' ' 

, Là quale convocherà presto, c e 
diamp, 1 assemblea del soci per la op­
portune dbllberaii pni, ' 

Oaaiata dal Lavoro di Udiiia i ìnmk 
Le òonsegna dell' Ufficiò - Le elezióni 

fissate pel 22 , , 
I"rl'''aera allò 6.30 segui .l^annuooiala' 

•Oonaegna, per. parte del òona'gliere, di 
turno Tarn, dell' intero carteggio della 
Camera doj Lavoro all'Ufficio Opplralp, 
' Alla seduta.presenjiiava apoha"il de­
legato della Federaz'one, Ferruccio 
Marari. ' 

In setlimana , verrà fatta., anche ia 
con'iegoa di passai 

A raggerà intérroalmente le sorli del 
sodalizio a a' indire Ip elezioni, della 
nuova C'jmmls^i'one vanne nominato un 
Comitato, .cosi coa'lltaitp;; , " ' 

St'éfanolti'L?òpb.idp,.. Ga-iparutti An-, 
, tooio,'Bpl''g'jp Lodovico, Cremese',An-

Ionio è Ron'dall) Giuseppe. 
. La data.d.élle ,elezioni vanno fissata 

pai '22 oorr.., ,, 

' IL NUOVO VIDE BIBLIOTECARIO 
• Mandiamo un cordiale benvenuto a\ 

prof, dott. Angiolo Bongiovanni,'cho, 
in seguitoagli.ottimi, rianltati dèi con­
corso, com'è noto, fu recentemente no-, 
minato Vice biblioteoscio da|la noatra 
oompn'alè. ' ' " ' ' -, ' ', 

Egli arriva tra ' noi p'reòbduYo, da' 
fama dì valente insegnante e.adi atu-
dloao serio 'e cosoieiiziojpJ ' ' 

" '.NÓI'ci congratuliamo obi nuovo fun-, 
zionario che coopererà all' in.cremento 
dell'imporlante i?titiito,del quale, bop, 
viva compiacenza' possiamo constatare 
il risorgimento. . 

IN DIFESA D'UN ARTISTA 
RìGeviamo': ' 

, Un intereasatp qpanto maligno .porit-
tora àMa, fiàlria del Friuli e del Orò-

'ciato.trova da fare della, critica p,oco., 
jusinghipra aopra una statua' ,di legno' 
eseguita da ,un nostro giovane artista 

I per conto della chiesa del Santo Spi­
rito. ' , . . , ' , . " . . . ,' • 

,S8 si, trattasse .dei , cronisti, dei ri­
spettivi gio'rbali potrei dir,a lofo ohe 
per fare apprezzamap|i sopra, un, 

; lavoro bi'aogn'a esa'ere pri'm.a competenti 
.che critici; ma,.pbi'^hè ò «vldpntp. phe 
dia t ro ' ì , dua[ giprn'ali.è il aolito ma­
ligno che scriva,, preao „dal « delirium 
tremens» di.,,, dira inala per aervire 
il; proprio interasse, non, posso ,fa,ra a 
meno di chiedergli più sereni giudizi 
sopra il lavoro par discutere anche la 
sua competenza d'arte, ,, , 

II pubblico che non condfinaa al fa­
cilmente 1 noalrì lavorato.ri, giudicherà 
allora a posa servono oprti art lòolidi 
cronaca. . , ' • ' , 

, , ^Giuseppe Sadiluui . 

' .IlpioUppito Tito,D'Aste ' 
, 'All'Univaraità popolare di Trieatp, il ' 
oorao' delle' lezioni' 'tu' inaugu'rat'òi'dal' 
nostro prof. T, Ippolito D'Afte, con una 
conferenza ani Sommó'Pbete, nella quale 
egli aapose, con la-sua" fine dizione, la 
priòia- parte del Divino Poèma. " 
I II Oazzettino dì Trieste ne scrive : 

'.. lilWoniiì iei'ipitnU della eonfèhnm in 
cui 'sì fcn-te pf'ai;upp6'l'entusiasmo dell'ajfol~ 
lato-mitoiio "ohe stipava Ja palestra, della 
CUnpaatica; óìie parvero scoppi d'àtdilieria 
ibaltirnani. • , T -,> • (• 

• i'pir bene del confermtieri ipoea tosa-: 
dvmrno, inveee il gii^ixio. del pubilim ohe 

,è'pùr mstto. Il eofifa-enaiere fn chiamato 
. a t̂o, ribaìift pei\ pen urna ventina di volte 
e alla sua ùsoità dalia-palestra, fu da nu­
merosi giovani aoolam&to •». 

Viva'congratulazioni al chiarissimo 
amico. 

Semprelntorno al problema 
dell'illumlitaxione 

0 la straube critiolie dal " Oioiiiaia'di'lfdiiî  „ 
Per intenderci, ' , 
Il Oiornale rfi Udine prima ha Hròn. 

tolaio perchè la Giunta avpva fatto gli 
IntBressi - • si —, del, pojn«n9,.i9%.|l!ftv» 
dito quelli del privati, àbbaudonandòlt 
alla;balla di chi sa quali tariefe tirai)-;'' 
nlcBe: di Mali^nani ; e prehdsva «gfà " 
la posa del difeoaore del pippolp 1 -
l*i!!!s '- i contri) 'ii,,')iftbi>a;''gr<MÌÌè 
lassa, eco eòo. 

Gli fu risposto.,, dalla pubblloàz'ono 
delie .tariffe; e il suo cotlabaratore Ing, 
Valussi, in un buon impal'so di taontoo 
oneslbl le riconóbbe tniti, le più basse . 
pratioate finora, concludendo che non 
o'ei'a di ohe lagnarsi, , . 

! ' ' « ' • - ' 

• • t , . < 

Allora il Qiornale di Udine si buttò 
a dire: — Màlignani dungue pi perdei 
Sì, ci perde,.. . ,. ,. ' , ,, . ' 

'Gli fu risposto e dimoatrato òhe Ma-< 
llgnani, da quell'avveduto^ Industrisile, 
ohe è, ae ha fatto l'affare, ha oalòòl.ata 
di, non perderci, facendo affidamento. 
sul nuovo slatema d'impianto, eap.òpb,. 

* » 
lE allora il Oiornale di Udine, ani-, 

dato dall'ultima ttcettaoolo, Si ' b'utia 
alla oampagnirgrìdando: ' . . 

. i ln ' lal 08SÓ sarà rimunprativo, anclia il , 
prezzo di un centesimo óitoa all'eltòwat!." 
tara, pel quale forniril la lude al Oom'une; ' 

Beata ndaaao dit spiagare peroKS'ine'ntre" " 
il Comune pagherà l'etto\vattor(i att 'ùp '•'-
ceiitasìmo, il, prezzo più basso fìittoai coti- < 
su'raatori sari di tre centesimi e mezzo. -•'•'•!.• 

A spiegate tale differenza basta dire ohe 
il Comune è il oon.'iumatqrp .pìii costante,,; 
'ossia òhe adopera la luce per 'un numetoì',. 
di ore più lungo? . . . . . . . 

Non vi 'sono 'altre' classi di'uteiiirch'ò", 
halino un orarlo - di consumo quasi ' (rmrio '' 
male eìie fé un « ffiiiWf »/,'.'), pari, a ..quello 
del Comiinò,?: / ; t-yiyl ( I h j . f i ! 

Aloam'"esero'entr e spaoialmente 1 òaffet-
tieri, non si. trovano in' questo, caso?" • •' I 

B parche i oailettìetl, mento usano la 1 ' 
luce presso a pooo nelle condi-zioni stesse • 
del (Jornune, devono iiagarla ad un prpzzo, ,. 
par lo"raaixo <™ ioto maggiore?». „,, 

Si noti bene ; i l . burlone aveva ; già J 
sosteptito,. giorni sono, che , 1. prexxi ; 1, 
bassi "della luce,.eletlrioa ai privati» •. 
saheblierb stali un .grave psrloolo.per... • 
l 'usinadel gas, egKinrfi un',insipiensa , . 
della Siiint'i, un danno.al, Comune,', 

' e c o . e c o . 1 1 ! ,< ' . , , , • ( . . , 

« 
Ma, tiriamo via, e spgaiumo pure, 1 

non fosse ohe per divertirci, di > pà io . ' i 
iii frasca il Giornale di-Udine, il quale, 
conclude la nuova tiritera cosi: . •, •• 

« Giova che sia data una risposta esau- - ' '-
rients-a jiiesta <tom(l«d(», .per-illuminare! i'> 
meglio il pubblico, sui punti- oscuri dél.-i 
nuovo ooMrattp?;. , ,. ... „ . 

Per ,l& risposta esauriente.,,,là paròla-' • 
ali'ing, 0 . Vaiassi, che parla, dalle.'oo- 1 
lonne, del Oiornale di, Udine : •• • 1 
. f i prezzi dell'ettowattora, misurati' . ; 

mediante il contatore, andranno da uri. • 
minimo di centesimo Ire e meato ad-. . 
uniniasainaa di qentesimi .selle}, tre- ', ; 
slando incluso in tali pretti lì ri-
oàmbio df^lle|;iattiRa|e';Ìpd :è|.cl!gi8$3a 
tassa governativa,',' , - " , , ; -( . , 
. 4 II-! prozio '"'iieiio -'dljlI'eM-w-'Itlora, '' 'i 
sar^ per conseguenza per i consumatori 'I 
ordinali,.di centesimi' « i n j « e ; ' e qu'è-'"' ' 
sto" equivale a dira ohe la spesa oom-'' ' ' ' 
plesaiva oraria di una lampada da dièci ' 
capdel» aarà all'inoiroa di due oente-
'sin}i. , ; • ".' 

« Questo pretto è realmente 'mollo ' 
mite, e sta al disotta di quelli' attuai- ' 
menle pratlosti nelle prlnoipall olttà 
italiane ed estere; corrisponde'alla ;; 
metà di, quello stabilito nel contrattò ' 
con'chiuao nell'anno 1888 tra il Comune' '" ' 
e Ifi Ditta Volpa-Malignani." ' • " . i 

« Si assicura altresì ' ohe nel nuovo " ' 
Contratto vi saranno speciali disposi- -
zlonl a favore ' dellei classi popolari a " 
cui la luce varrebbe fornita anche col ' 
sistema degli abbonamenti, rlduoendo ' 
quasi alla metà, in confronto deli'àt'- '• 
tuale, i l , costai annuo di ogni lampada. 

«Abbiamo buon motivo di ooPipia-' ' 
cerei perchè vediamo cosi accolta le 
noatre proposta e resa - accessibile ia . ' 
lucè elettrica anche alle famiglie più 
modeste. ' ' . 

«Questi ribaaai nei p rezz i ' de l i a luce ' 
elettrica; ottenuti quando ' l'i'nduatrlà" 
locale non si è ancora' completamente ' 
svincolata dall'uso delle maoPhtne'a ' 
vapora, .provano che non erano infòn- '*' 
date le previsioni che abbiamo fatta'',' ' 
lampo addietro; e laaoiana credere Che '" 
altiji ribassi ancora più rHà'v^nlj. ai ppa 
apnp consegfliFp.,iin se'gullo'; iniaii'rinano 
che; per la. produzione dell-!pnergiate-'. > 
leltricà si farà maggior uso delle, forze 1 
idrò,uliohe, di..,oui è ricca ,Ja nostra 
provincia. 

« In oqnólusidne': non crediamo che 
Il pu|)|)ì|co i(diné^e possa nel présente 
momento lagnarsi delle • tariffe' cosi-

'qònve>}ule, in quanto ohe, esse tao-
presòiitano un , notevole ifantagglo i«* 
confronto del passato » . • • • • 

, Firmato : 0, Valussi. 
* 

1 , * *t S . 

Ed ora, so"il /Oiornale di ,Ud,ine noa 
sì senta soddisfatto, aò trova . che in- , 
vece si ha da lagnarsi ii quelle dif­
ferente, ae desidera ulteriori spiega-



IL FRIULI 

zlooi su qua!l>! co olusion'.,. si rivolga 
all'ing; Valui:;!, e se la vuila un po' 
con lui ! 

E so proprio la dichiaraz ani del suo 
aollaboratare gli sembrano forche cau 
dine, la colpa è tutta sua ; che — ve­
nendo meno por distrazione al sistema 
— ha accolto la pubblicazione di un 
articolo toónico ed onesto, che si pre­
senta tetragono o bronzeo agli assalti 
della sua dialettica fatta di cavilli 

A proposito di un "monito,,, 
alia Giunta comunale 

(Dnl PaesB di sabatfi). 
L'organo di Buia pubblica quest'oggi : 
Il Prefetto ha eomimicato all'Autoiìtil 

Comunale la doUlientjiona della Oiuiitn 
Provinoialè Amministrativa, oon cui la no­
mina del Gervasoni ad applicato di terza 
classe, (a approvata. 

In tale comunicazione fi detto fra altro 
che la Q-iunta l'rovinoinlo Amministrativa 
ha preso tale doliborazione. dopo vivacissima 
dlBGUS:ìione o oon un solo voto dì mciffgto-
ranxa, e ohe si fa viva raooomandaziono 
alla Uinnta di attenersi in seguito allo di­
sposizioni regolamentari per non incorrere 
nell'annullamento delle nomine. 

Il ripetersi delle falsità sul Giornale 
di Udine esclude ogni possibile residuo 
di buona fedo e la solita... cantonata. 

E' un sistema. — La vivacissima 
discussione e il solo voto di maggio-
rama du cui parla quel g.ornalo, non 
riguardano affatto la nomina del Qer-
vasoni ai applicato municipale di terza 
classa, (nomina la quale non abbisogna 
che del visto prefettizio glii apposto) 
bensì la ooncesiione del sessennio an-
teoipato ai pensionati Cossutti e l^era-
toner 1; . • ' 

Ieri al scambiavano le guardie di 
questara con lo guardie municipali, per 
attacòat'e un assessore, oggi due pen­
sionati con un applicata, e avanti. Bene 
spesi'!, 

Notabene —, Il Oiomale di Udine 
non ha 'né rettfloato né risposto verbo. 

Amein. . . 

Q.doDsJglio sanitario 
Ilavipella sua'seduta di ieri espresso 

11 purìijli>e ohe ala accolto favorevolmente 
il ricorso del medico di Golloredo di 
Montiilljana dottor Girolamo Cossetti, 
coiitr'p il licenziamento intimatogli dopo 
quattro anni di ininterrotto servizio.Ciroa 
ai ri^pastamento dei consorzi medici 
dei distretti di Ampezzo e S. Daniele, 
delibetfà ohe abbiano ad essere cosi 
costituiiti : Goemonzo solo : Kiye d'Ar­
cano.'àólo : Cóieano coh la frazione di 
Flbitiàno del comune di S. Odorico, e 
Dlgounci con S. Odorico, (escluso Flai-
bano), 

Pei la Sera di S. Gatsnita 
In ..Giardino 

L'animazióne in Giardino per ia fiera 
di S. Caterina, favorita anoha da que­
ste magnifiche giornate aumenta di 
giorno in giorno, 

li maggior numero delle baracche 
giungeranno' in fine 'di sutlimaua, tro­
vandosi attualmente a Latisana o a Ci-
vidale, per la festa di domani. 

Abbiamo, però, di giit il premiato ed 
ovunque ammiraiiissimo Museo Catta­
neo, importante raccolta di lavori ar­
tistici e scientifici^ raggiungente l'alto 
scopo di istruire senza olTendere la mo 
rate, ed il Teatro Automatico Mura­
tori, con i suoi sorprendenti fantocci, 
vera novittt del giorno. 

Le rappresentazioni serali, che vi si 
danno allo 8.30, sono trattenimento 
onesto edivertente quanto mai. 

S o o i e l à p l t t o p l . Nell'assemblea 
tenutasi il giorno 7 corr , nella sala 
supoiiore dell'albergo «Al Telrgrefo», 
dopo l'approvazione del bilancio trime 
strale, venne deliberato di tenere as 
semblea il giorno di sabato 31 corr. 

Fu deliberato inoltro di ritenere ra­
diati dal liuolo Soci tutti coloro che 
per detto giorno non saranno al cor 
rente con lo monsllità, oppure non pre-
sonziassero a delta assemblea, dovendo 
discutere Importanti questioni. 

Il C i i*«o la F i l a r m a n i o o " Q. 
U e p d i II darà, la sera di mercoledì 
18, alle oro 0, un grande concerto vo­
cale e istrumontale. 

Daremo lo scelto programma, 

! . ' U t H u t o F l l a d r a m m a t i o o 
U d i n a s e T . " O i o o n l i i darà do­
mani snra alle 30 30, aUMii^erviv. ì] 3" 
trattenimento Sociale, rappreselitando : 
Di notte, dramma in 3 atti di S. Lopez. 

Seguirà 1' immancabile festino di 
famiglia. 

Sotto una oataata di mupall. 
Stamane, poco prima delle 0, mentre 

l'operaio d'Odoroo Sante di Qasaldella, 
di anni 42, lavorava nel magazzino le­
gnami Del Torso, fuori porta Aquili>ja, 
gli si rovesciò addosso una catasta di 
murali. 

Temevasi una grave disgrazia ; venne 
invece estratto con leggere contusioni 
che gli furono medicate dal dottore 
d'Agostini, prontamente accorso. 

D u o m e a l d i o a p o e p e ebbe 
ieri a buscarsi, al Tribunale militare 
di Venezia, Oaluri Arduino di anni 23 
del distretto di Lucca, soldato nel 79° 
fanteria di stanza ad Udine, accasato 
di insubordinazione e rifiuta di obbe­
dienza, porche mentre tutta la com­
pagnia era il 38 agosto u. s. sul luogo 
del disastro,di Beano in servizio di 
salvataggio e si attendeva in caserma 
la visita del Re, non volle portare nel 
cortile immondìzie. 

M u a e o C a t t a n a o visibile tutti 
i giorni in piazza Umberto 1° 

Divertimento morale e istruttivo. 

La vertenza dei fornai 
Un incidente 

si ebbe anche iersora verso lo 11. 
Quattro sconosciuti, abbattuta la 

porta del forno di Cromese di via 
Orazzano, irruppero nella .atan-iia forse 
per impedire la prosecuzione del lavoro. 

I sei aparai avventisi che ivi lavora­
vano assieme al padrone, furono lesti 
a passare in cucina, per modo olia il 
Cremese rimase solo con i quattro i-
gnnti che riusol a persuadere di uscire. 

HA fatto .«porse stamane denunzia 
alla P. S. che Indaga. 

A a o l d e n t i o h o a b o p n l a I Ieri, 
In piazza Umerto I, il fornaio Antonio 
Rosso fu trovato in preda a tale sbornia 
da non dare più segno di vita, si che 
fu mestieri, al vigile Torosl, accompa­
gnarlo, con la vettura 33, all'Ospedale. 

Venne deferito all'autorità giudiziaria. 

IRunio) | t ia di U d i n e . SI avver­
tono gli aventi interesse che venne 
passato airSsattoria Comunale per la 
riscossione il Ruolo Suppletivo IV 1003 
per la tassa sulle Vetture private, com­
presi gli Automobili. Pagamento in due 
rate: Dicembre 190'il e febbraio 1903. 

Banca Popolape FPÌMI .-Udina 
Soclotà Anonima 

Autorizzata con R. Dacreto S maif Klo 1S7& 

903. Situoiione al 31 ottobre i 
Klo 1S7& 

903. 
XXIX KSUliCiZtO 

A t t i v o . 
70,178.59 

S,00<l 18 
EfFotti scontati io portafoglio . „ 3,637,688.53 
Valori publilìcl „ 025,117,90 
Compartecipazioni bancaria . . „ 46,000.-
DebitoriiaContoCorr.gar&ntito „ 661,977.83 
Aiitcoipazioai coatro depositi . „ S0,a!0.60 

331,76!!.!5 
Ditte e Baoolia corrispondoati, „ 311,664.31 

!13,179.48 
29,600.— Stabito dì proprietà della Bauca „ 
!13,179.48 
29,600.— 

Fondoprev.imp.ContoT&l.acust. „ 23,499.68 
bt&.m 

L. 5,693,600,13 

Cnonaoai giudiziaria. 
Tribunale di Udine 

ASSOLUZIONE 
Venne discusso ieri il processo contro 

Tomaso Rocca, il giovane agente del 
quale spiegammo già l'arbitrario arresto 
seguito in Triceaimo la sera del 3. 

Il Rocca, difeso brillantemente dal-
l'avv. Carattl, venne, su conforme pro­
posta del P. M., assolto, fra gli ap-
pl.iusl dei tricesimani, presenti in gran 
numero. 

Quando ieri sera alle 10, giunse in 
carrozza a Tricesimo — dove tanto 
fermento aveva giustamente suscitato 
il suo arresto — venne ricevuto e fe­
steggiato dall'intero paese, con la ban­
da in testa. 

Fu una dimostrazione spontanea, com-
movcntissima. 

A lui giunagno anche le pib sincere 
felicitazioni nostre, per la resagli gin-
stizia. 

lui, disse: . 
chiaia; anzi 

Io 

Valori di terti in deposito 
aoaazionodiC.C. L. 871,964.— 
a cauzione aateo. „ 27,239.60 
a cauz. ilei fuoz. „ 89,6e0,— 
liberi , 1,797,605.13 

Totale Attivo L. 
Sposo d'ordinaria ammloìatra-

ziono L. £4,610.33 
Tassa Qoveraativo „ 26,971.87 

2,7d5,808.73 
8,479,408,80 

51,582.25 
L 8,530,891.11 

Pass ivo . 
Capitalo sociale divÌBO in a. 4000 
azioni da L. 100 L. 400,000.— 
Fondo di riserva „ 183.000.— 

IL "FRIULI,, GRATIS 
da oggi al 31 .dicembre 

a chi s' impegna subito per 
rabbonamcnto a tutto il 1904. 

Stiamo preparando, e pubblicheremo 
a giorni, il programma di abbonamento. 

Fin d'ora possiamo assicurare che 
ogni abbonato avrà 

ùn dono di valore 
( o g g e t t o il i g r a i K l e usio p o r t u t t i ) 

UN ALlHftNACGO ILLUSTRATO 
(etllir.ioiie «li liiaNo) 

Inoltre gli abbonati conoorreranno a 

RICCHI PREMI 
che stiamo combinando con primarie 

Ditte. 

Q suicidio di n 
Da parecchi anni era impiegato allo 

Ufficio Telegrafico di Treviso il signor 
Ettore. Degan, nostra concittadino, figlio 
dell'ex intendente di finanza cav. Fran­
cesco :.Degan, di anni '33, sposo da cin­
que anni ad Alba Nichelini di Vittorio 
e padre di una bambina di tre anni, 
per nome Lia. 

Abitava iti nnm. 24 di piazza San 
Franoesco. 

Si ignora per quali cause — esclu­
dendosi i'diasesti finanziari, le ragioni 
di ufficio e i disaccordi domestici, tro­
vandosi in buone condizioni, amato e 
stimato dai-superiori e affezionatissimo 
alla famiglia — ieri mattina verso le 
10, dopo esserdi recato a pregare al­
quanto nella chiesa di Fontano, a tre 
chilomietrl da Treviso, si ritirò nel vi­
cino camposanto, e eoe un colpo di 
rivoltella al cervello poneva fine ai 
suoi giorni. 

La tragica fine ha snsoitato in tutti 
sorpresa e dolore, essendo il Degan 
impiegato. Intelligente ed attivo, lavora­
tore infaticabile,...di ottimo carattere 
gioviale e di onore eccellente. 

Nella tasca del soprabito gli si tro­
varono tre lettere cbiiise' coi seguenti 
indirizzi: Alla signora Alba Degan; 
al oav. Francesco Degan, Udine, ed 
un'altri» indirizzata a S, M. la Regina 
Elena. 

Agli infelici parenti le condoglianze 
nostre più sentite. 

Diff. quot. valori „ 
Depositi a risp. „ 1,538,815.03 
Id.apiocolorisp, „ 140,3ri3.06 
Id. in Conto 0. „ 2,420,648.16 

Ditta 0 Banche corrispondoati . „ 
Creditori diversi „ 
Azioaiati Conto dividendi . . , „ 
Assegni a pagare „ 
„ , iVal. 28,499.63 l 
Fondo prov.iinp.[y^^ 3;951.09l> 

583,000.— 
52,770.88 

4,094,817.15 
755,744.97 
69,199.87 

935.50 
890.— 

32,450.77 

L. 5,589,809.14 
Valori di tet^zi in deposito 

come in attivo „ 8,785,808.73 
Totsio Passivo L. 8,375,617.87 

Utili lordi depurati 
dagli iotorossi pas­
sivi a tutt'o î̂ i L. 108,434.76 

RÌBQGuto esercizio 
procedente . . . > 46,938.48 

165,373.24 

Note e notizie 
II 

LE CAUSE 

L. 8,530,991.11 

Il Presidente 
L. 0. Schiavi, 

U Sindaco U Dirotterò 
Lui'̂ t Cuoffhi Omero Loeatelli 

Operazioni della Banca. 
Riceve depositi io Conto Corrente dal 3 al 3 "U 

por cento; rilascia libretti di rìspaimio al 3 Vi 
a piccolo risparmio al 4 per osato netto di tassa 
di ricchezza mobile. 

Sconta cambiali al 4 >/g, 5, 5 Vi e 6 por cento 
a flocoada della scadenza e dell* indole (Ielle cam­
biali, sempre netto da qualsiasi provvigione. 

Sconta coupone pagabili nel Rogne. 
Accorda sanennoni su deposito dì rendita ita­

liana 0 di altri valori garantiti dallo Stato al 5 
per cento, e au depositi di merci al 5 Vi per 
cento, franco di magazzinaggio. 

Apro Conti Correnti con garanzia al 5 per 
cento, e con fldejuesiono al 6 per cento reciproco. 

Goatituisce riporti a poraone o ditte notoria­
mente solvonti. 

S'incarica dell'incasso di Cambiali pagabili io 
Italia ed all'estero. 

Emette assegni su tutti gli stabilimenti della 
3anea d*Itatia e sulle altre piazzo gi& pnbblioate. 

Acquista e vende valute estere e valori italiani. 
Àaaume servizi di cassa, di custodia a di titoli 

in ainminiatrazione per conto terzi, a oendìzioni 
-nitiaaimo. 

Oramai è accertato cho ciò che spinse 
Kosano al disperato proposito furono 
le accuso documentate mossegli contro, 
specialmente quelle del maestro Letizia 
e del, socialista Bergamasco. 

Si iifferma ohe Giolitti gli aveva 
messo il dilemma: — 0 confutare le 
accuse o dimettersi, 

G pare che II dilemma venisse da 
più alto luogo. 

Risulta che a Napoli II Uosano si 
era recato appunto per preparare la 
confutazione dell3 accuse, e che gli 
arrivò un telegramma cifrato di Gio­
litti. 

Si racco,uta che la lettera del Ber­
gamasco, da lui letta riportata nel 
Rorna di Napoli, lo impressionò, lo 
avvili. 

I paiticolaii del snÌGidìo 
Apparentemente l'on. Rasano sì era 

recata a Napoli per fare la consegna 
della direzione della Casa paterna Ra-
vaschieri, di cui era capo. 

Durante la giornata ogii ricevette 
un'infinità di persone, di postulanti ili 
mestiere, avvocati, giudici, amici ìntimi 
e giornalisti. 

Tntti lo trovarono calmo, espansiva, 
come al solito. 

Qualcuno notò tuttavia in lui, dopo 
il colloquio con alcuni intimi, nn vago 
turbamento. 

Al prof. Nitti, congratulandosi per 
la verde vocchiezza dello suocero di 

non aviò tale vee-
. non avrò vecchiaia... 

Alla aera, pranzando colla famiglia, 
parlò poco, rompendo i lunghi silenzi 
con qualche frase concitata. 

Toccò appena II cibo e bevve po­
chissimo. 

Era seduto fra le due figlie Anna e 
Maria, allo quali accarezzava e baciava 
ripetutamente le mani con grande e-
spansione. 

Dopo le otto, ebbe altri collaqui In. 
timi con persone condotte in casa, quasi 
furtivamente. Più a lungo ooll'on. Co-
iosimo. 

Verso le 9.30, congedatosi dalla fa­
miglia con la consueta espansione, gi ri­
tirò, avvertendo il domestico di sve­
gliarlo di buon'ora, verso le 5, volendo 
ripartire col diretto delle 8 per Roma, 
e dovendo riordinare prima certe carte 
importanti. 

Come fu trovato il suicida. 
Ieri mattina, 20 minuti prima delle 

5, il cameriere portando una tazza di 
caifè entrò nella camera. 

Veduto oon stupore il letto vuoto, 
corse allo studio, scorse l'on. llosano 
sulla poltrona davanti alla scrivania, 
tutto piegato sul lato sinistro. 

La testa era reclinata sull'omero; 
le gambo orano avvolto in un plaid 
da viaggio. 

Sulla scrivania vi orano parecchie 
lettere scritte e chiuse allora. 

L'on Rosane non dava ségno di vita ! 
Il domestico si accorse allora, che 

una rivoltella giaceva a terra e ohe 
gli abiti erano macchiati di sangue. 

Si mise allora a gridare al soccorso. 
Accorsero per primi II conte Mu-

nicohi, genero dell'estinto, e l'on. Co-
losimo, abitanti nello stesso palazzo, il 
dott, Nespoli e un prete. 

Il medico constatò il decesso. 
Il senatore Uonlcchi allora ne in­

formò la moglie di Rosauo e i figli 
Carlo e Luigi. 

Ognuno può immaginarsi la dispera­
zione in quella famiglia ! 

Le constatazioni — L'annunzio - -
L'impressione 
Secondo le perizie, Rosano si uccise 

circa alle 4 30. 
Si sparò il colpo, non alla testa, ma 

dall'a'to in busso nella regione mammel-
lare sinistra. Per rendere il colpo più 
sicuro aveva impugnata la rivoltella 
colla destra mentre eolla sinistra man 
teneva la canna dell'arma contro il 
cuore 

La morte fn istantanea 
La notizia corsa tosto por Napoli 

produsse un vero subbuglio. Innanzi al 
palazzo accorse una folla. 

La notizia a Roma 
Fu telegrafato a Giolitti, Egli ne ri­

mase costernata, avvilito. 
Enorme fu l'impressione anche a 

Roma. 

Le lettere dei suicida 
Furono trovate due lettere di Rosano, 

una diretta alla madre, l'altra alla mo­
glie, ia cui Rosano dice che la sua fi­
bra era stata scossa da 20 giorni di 
lotta e che si sentiva stanco di lottare. 

* 
Ecco 11 testo delia lettera alla moglie 
« SODO un uomo onesto e muoio da' 

uomo onesto, ma da 20 giorni si è ro­
vesciata su di me una tale violenza di 
accuse che non \i so resistere. Per­
dono ai miei figli che mi hanno arre­
cato, grandi dolori, perdono ai miei ne­
mici òhe mi hanno fatto tanto male. 
L'avvenire mi renderà giustizi» Per­
dona anche tu al tuo Pietro». 

I funeraii. 
Lo esequie di Rodano avranno luogo 

oggi a spese dello Stato Rappresento 
ranno il Governo i ministri Tittoni e 
Tede: co. 

dott, Lopardo, redattore della Sutiilla, 
ritenendo pienamente provato le gra­
vissime accuso contro il consigliere 
provinciale comm. Perrelli.' 

Un'enorme folla acclamò la sentenza, 
la Squilla Aiioana,'e'.l'oaorevole Ciò-
cotti. 

L'avvooatp Pignatari direttore della 
Squilla fu portato in trionfo per le 
vie della città. 

* * 
Una domanda ai conservatori : — Chi 

apre la via al socialisti meglio dello 
camorre e dello camarille? Come non 
dare simpatia e plauso all'opera cpu-
ratrice dei socialisti, dal momento cho 
i partiti costituzionali, per esempio i 
sonninianì, che laggiù sono tanto forti — 
ne lasciano ai socialisti l'onorato mo­
nopolio? 

E MERC&TALI dir.propr. respons, 

LA 

B A N C A D I U D I N E 
s'incarica di eseguire franco di spesa 
la stampigliatura delle Obbligazioni 

LOTTI TURCHI 
roolamata dalla Ammrniatrazione De­
bito Ottomano. 

L a oupM più efficace e sicura pei 
anemici, deboli dì stomaca e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a base dì B'erro China-
Rabarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. 

Doti UGO E R S E T T I Ì S 
Allievo delle Gliniohe di Vienna 

Specialista per rOstetricia-BiaecÉsiia 
e per le laaiatlie dei Wiiii 

ConaultMxionl dalle li «Ile iS 
tutti i giorni eccettuati i festivi 

V I A . r i I R U T T I , N . 4. 

Scatole contenenti 75 pillole L. 2.50 
, > 40 » > 1.60 

Lo fdlloìe di Catraiiiina Simo iìUicriUe nella 
PAUMACOPEA UPPIOIAIB 

ALBERTO BAFFABLLl 
Chirurgo - dentista 

della Scuola dì Vienna 
UDINE- Piazza S. Giacomo - UDIWE 
, OPERAZIONI CHIRURGICHE ^ 

~" e protesi dentaria moderna. ^^ 
Visite e coasulti dalli'. 8 alle 17 

L'autorità ecclesiastica ha con­
cesso la sepoltura in luogo sacro. 

Si ricorda che Rosano era molto re­
ligioso, devoto alla Madonna di Pom­
pei, ed amico del famoso Bartolo Longo, 
che dirige il santuario di Pompei. 

Lo dicemmo, subito, ieri : Innanzi 
alla salma dell'uomo cho ha volonta­
riamente espiato, cho ha fatto giu­
stizia terribilmente dà sé, unico senti­
mento superstite è la pietà. 

Ma non comincino or i le Qasxelle 
reazionarie o vagellanti a ricamare ser­
moni sulle « armi avvelenato con cui 
il popolo combatte le battaglie della 
politica», appuntando requisitorie sto­
lide. 

Lo battàglie per la moralità nella 
vita politioa sono un dovere, checché 
ne avvenga. 

Chi ò puro, nulla ha da temerne. 

la Sifìlide o le Melattio 
V e n e r e e senza oonseguonze, 
chiedete istruzioni per la cura al 
Premiata Gabinetto Privato Dott. 
TENGA, specialista. Vicolo San 
Zeno, 6, p. I. (dietro il Tribunale) 
MILANO. 

Visito, coosultazioni dallo ore 
10 alle 11 e dalle 14 alle 16. 

Unire un francobollo per la 
risposta. j 

(Segretezza) 

Lit mala fine della oamoire 
^el Uevidionikls. 

A Potenza à terminato, in Corte di 
Appello, un clamoroso processo per dif­
famazione-contro Il gioriialo socialista 
La Squilla. 

Difensore applauditisHÌmu l'onorevole 
CiflflOtli. 

La Corte di Appello Ila a^•olto il 

LATTERÌE! 
Il oaglio e i prodotti per Casolfiolo 

della fabbrica I. e C. Fabro, di Auber-
vllllers, prem ati all' Esposizione di 
Udine 1903, si vendano presso l'em­
porio commerciale di FRANCESCO 
MINISINI In UDINE a prezzi da non 
temere alcuna concorronzu. 

MAOEI,!,!!»!!: X.a QTTA£ITA 
m 

GIUSEPPE BELUNA 
Via Mercerie, 6 - UDINE - Via Paolo Sarpi, 24 

Manzo a VMo soltanto GIIB di l'qualità 
I. TAGLIO . . . . al Kilo L. 1 ,80 

II. » . . . . » » 1 .30 
m . » . . . . » » 1 . 1 0 
FKITTURA . . . . » » 2 . 0 0 



I l ' 
1 unn i» liimiii wirnm 

Le inserzioni per il "Frioli,, si pieevono eselnsivamente presso fAnlininisteioafl del ftiomle in Odine, Via Prefetea N. 8. 
Ilubi*lca utilo 

pai lettopì 
i ^ e r x b - v i è "" 

Partenze Arrivi 
da Udine a Venmìa 

8.57 
13.07 
14.10 
18,06 ' 

23.06 

4,40 
s.ao 

U.2B 
13.20 
17.80 
20.23-

Partenze Arrivi 
da Vemxia a XJdim 

D. 4.46 ,7.48 
5.10 

10.45 
14,10 
18.37 

. 0 . 
0. 
'D. 
0. 
M. 38.85 

10.07 
15.2B 
17.00 
28;35 
4.40 

da Uditk.« PmUebba 
0. 8.17 . 9.10 
D. 7.88 9.55 

10.35 18.30 
17.10» _20.4e.., 
17.85 19.10 

da Udine ' a Trieste 
0. -5,a0«.,s • 8*80' ; • 
a. 8.00 10.38 

,19.48 

daPmIetibct a Udine 

0. 
D. 
0. 

' 0 ; 
D. 
0. 

_0. 
D 

,50 
0.28 

14.30 
16.55 
18,89 , 

àà Trieste a tMim 
A\^«8J95-«- ,11»I0 
M, 9.00 

7.88 
11.06 
17.06 
.19.40 
20.05 

13,58 
, p : 10,45, 20.00, M, 15,42 

0, 17.88 
ila Udim a Cividak ,dii Qividak a Udine, 
M. 0.00 •' O.ftl M. 0.4Ó IJO 
M. 10.12 io;3o' • 'M. I'0:BB • • fi'iis 

i: Ut ìimmt. ìm& 
U. 2J,23 21,50 . M. 23-.00 22-28 
daCasarsa alPortogr, daPortogr. a Casarca 
A. 9.35 10.05 0. 8.31 9.03 
0. 14.3r 15.18 , 0 . 13.10 18 65 
0. 18.-37'-'• 19.20 •a. 30.1,1* *-aa.60 
da Umana a'SpilitHb. ^Spitimh. aCasar'sd' 
0. 9.16' •l'O.OO' 0.'- S.i5' , '" 8,88' 
M. 14,35'' ' 16,25 'M. 1B,1B '14;00 
0. 18,40 19.35 0. 17,.30 18.10'' 

Servizio delle corriere 
Pdr OMàale — Hecnpito all'«Aquila 

Kerti», Via Manin. — Partenza alle ore 
• 16,30, arrivo eia Civittnle alla 10 ont, . 
Tat JXHaia — Rocaiiito iaom. — Pattopza 

alle 15, arrivo da Nimis allo 9 oiroa ani 
di ogni martedì, giovedì o sUbato. 

Ww i Soatuolo, Uotjteglianò, Castdo'ns— 
Keoapit» allo «Stallo al Oavaltino» 
via PosooUe — Partenze alle 8,30 ant, 6 
alla 15,nH;rivi rta Mortegliano alle 0.30 
e 17.80 olroa. . 

Par Bortjolp — Recapito «Albergo 
, Eania», vii, PoaooU'o ò stallo «Al Ha-i 
, poletano^», ^oAtePoaooUo — Arrivo alle 

. io,' partenza ilio IB di ogni mactedi, 
giovedì e sabato, ' • 

P w XrlTignana, Pavia, Palmano-rà — 
Keoaplto f,Alborg()' i^.JMmiifr- AtitM« 
alle 9,30 partenfe alialo,' di ogni giorno, 

Pe» PoKolstrto, TftBai», Attimi» —' Be-
oapito «Al Telegrafo»,'—Partenza atte 
lo ; arrivo atto 9.80, ' * 

P a i ' Cod^olgo, SedegUano —.ìBooapito 
. « Albergo d,' Italia » — Arrivo alle 8( 

., partenm allo .16.30 flì ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Per Xsor, BiTigàauQ, Dlortegliaao, tTdiue 
— Eeoapltomlo «Stallo taulnzza» Sul). 

• Graazano. — Arrivo alle 10, partettza, 
,, olle 10 di ogni martedì e sabato.' 

Udine 
U. •- 7.24- • 
M. * 13.16 
M. 17,6.8.,, 

r'ene'siió ' 
o...i%m/, 
M, 10.25, 
D, 18,25 

WHm-Uìi 
M, 7.34,, 
M, 13,16 
M. 17.5f ^ 

FrtSS 
D. 6.20 
M, 13,30 
D, 17,30 

• S: Qiargió • 
l " 'D. .•8.Ì2 i 

S. 0-mgia 
• ;,:M'.:., 9.5 
„ ,11. ,.i4,so , 

'••' i H, '20.30 ' ' 

D. (8,12 , 

,̂ a.,,u,ig.t 
\ , ' D . 18,6V;., 

' 'S."dim-giò 
M, 9,5 
M. 14,60 
M. 20.30 

Vmexia 

,,.ai-.3o.i-
U0ne,. 

. lA.6d 
' ' 2i i ie 
' srv-tótó'-.'<• 
, 10.40 . 
i 1948 , 

ifdine 
9.53 

16.50 
21.16 

Tramvia a vapore 
A» ra»W.., aS. daài,., aUdim.'é, 

ILA. 8,f,<.-I>mh ff^ilè-S.l>f;BeA':. 
8.15 ,8740 ..oaò'"" ^7^20 8".36;' S'.OÓ" 

11,20 11.40.IS.OOt ll'.lO" 12,38-—;A-' 
14,50 16.15 16.3"5; ' 18155 ì 16;i0 .16,80 
17.35 18.00 19.20 , 17.30 ia,i5 —.— 

, TOED-TEIFS 
iDfatlibìle diatraltore dei ttipl, s o r a i , 
t a l p e . '— Ràecomàédtiri perobè non 
pericoloso pw gli iitiImaU domestici come 
la palata bacEese ed Ekltr! preparati. Véa-
desì à cent. S O al'pacco préiao l'Am* 
miniBtnû oue (lei aoatro giora»le. 

pepifflliiaiiehipe HQW: 
rtelln'j^tnbilrmentp fnr,maci)ut!0<i 0. 0»,.-
^sriBi' _'H ' Bójlqsiri'ìi'. .nnConìì f pr,--acrv , 
' ('pati Halle'pulattìn òwi.vftiiiio si.^/et i 

;• Una DÓatola é«mt. S O 

Si vende'pressa l'Ammiaistiazi, 1 e de 
giorniìn U. FRIULI. 

Mercato dei valori 
Camera di Gomifieroio di Udine 

Conia mediò dèi vatoH piibbliei « dèi ca^hi 
i dei ffiovMù 9 noptt)ibr»^'4903 " 

RENDITA » • / , . ! 103 50 
, . 4 Vt ','. . . 10(67 , 
, s '/, % • 102 25 .. 

- , s «/, . . 74 25 
Azioni, 1 B>B« <t' Itàlfd' ' ' . '.'̂  Ì693,'à0- *-

Ferrovie Meridionali 676 80 
> Mi)dii«niitieo 464 _) •Obbligazioni 1 - , • 

Cetrov. Ud)iM>Foatebbs . • 'B09 '— ' . ' ' ' , MeridloBSli j « SS! 50 
'„ M«dit9rr»ne8 i " /. • 60<'.—, • 
, lullane 3 % 863 76 

Oliti di Roma (4".'„ 9Ki)j .,- ,,B06 76 .-,•»' 
Cartelle. , 

Coodinria BatioR iiall»4</i • 6 0 7 ' - . 
n ». », 4'/, •/• 
„ Carni R., Milano 4 °li 

506 
, 807 — 

6" . 514 — ' ' , Ut. Ital,, Roma ili' •607 -, „,., Idem 4 '/.% 617 .-, Cambi (olieques - a vista), 
l'tiAoIa (ora) . ,. , 1 
Londra (itorlinM ', 
Qerm&nia (marotù),,^, : 
AoBtria (corono) .'• ' ' 

- 09, 
35 

SS 
II 

l'tiAoIa (ora) . ,. , 1 
Londra (itorlinM ', 
Qerm&nia (marotù),,^, : 
AoBtria (corono) .'• ' ' • ..1. M 92 

l'tiAoIa (ora) . ,. , 1 
Londra (itorlinM ', 
Qerm&nia (marotù),,^, : 
AoBtria (corono) .'• ' ' ' 104 85 
Plotrobnrgo (rStiii),,- ', 
Rnmaota (lei), 
Nniiva York (dollari) 
Torchia (lire 'tnrolie) 

1 265 28 Plotrobnrgo (rStiii),,- ', 
Rnmaota (lei), 
Nniiva York (dollari) 
Torchia (lire 'tnrolie) 

99 16 
Plotrobnrgo (rStiii),,- ', 
Rnmaota (lei), 
Nniiva York (dollari) 
Torchia (lire 'tnrolie) 

8 
SS 

15 
'63 

Borsa di, Milano Cliiùsura di 

15 
'63 

No»9»i . ' S •• ' ' • ttoveiu. 9 ' "" 
.Rand,II.60|(i 108,57 Serbi» >4»/„ ' - . •' 
Id, Dna mese 103 77 Argenlinii 19'0 —.— 
id.!!,,*'/,"/. 101,75 
Id. ;8 l|a 0|o 102,25 

, 1996 Sl,55 
Sraail. 6 0|0 9160 

Id, 3'/, •'4.85 » 4 0(0 " 2 5 
BUOI» QeaaMle 36 — ' Soenovioo 1772.— 
id, f It, . 109J50 
ComnarctaU 7,05,50 

Rio Tinto • 1234.-id, f It, . 109J50 
ComnarctaU 7,05,50 Cr4dìt lijronn, 1134 — 

Metropolitaina «93.— Ocediloltal, e s i , -
Cr4dìt lijronn, 1134 — 
Metropolitaina «93.— 

For,! Morid, 676 — • Thomson Hon>, 669.— 
Medltarranea 464,— 8arag(ìa>a ' 846.— 
Fragola 99 90 
lin^ra , 25,14 

Nord Eapagne 211,— Fragola 99 90 
lin^ra , 25,14 Andslong 176,— 
Germania 123 — Ohartered 58.— 
Sviznera 99.87 De Boera 609.1^ 
Sm', Qener. : 493,- Eastraad ,i72.^ 
.Fon: B, Itoli 607,60 Oold£ald> , 136,— 
Raft Zuc 819.— Gednld 150.— 
l.atllf. Roml 1540,- Rand ITmea 280,— 
Id. Cantoni :6S5.- Boédepoort — ;— 

• Ooatr.Ven, 129 60' YilljgS,- , 194.-
Obb. "Mer.- 35C- • OepH Copper 84,— 
Id. a. fi Oio 863,60 Robiason 247,,— 
tloi. Venlz; ,S8B,B0'>( 
Aoo. Terni' 1760,-' 

Thi^5i(l|i,.- , ?iD,— tloi. Venlz; ,S8B,B0'>( 
Aoo. Terni' 1760,-' Transvaal 97,— 

OCf 

Linee del NOHD e SUD AMEBICA 
SeR.vizio postale settimanale diretto delics Oomp^gnie , 

NavfgaziOfìe'Generale Italiana 
Cupilqle.sooiifle L,. 60„ff.00,000 - M!»tesso'Hi'éérSàCtìM[ 3é\èt)Òlobo ' 

U Veloce 
fej.'s-M'.; ' •• 

Cupit. emesso e versalo ; i , llftoéM'ó'^'* ' ' 

Per NEW-yOflE,{)gDiS£?^wé(^i•,da•0ENpV•A-éd ogni • Mercoledì da NAPOLI 
Per M O ' N T È V I D E O e BURMOH-AlSÉS ogni„Mewoledì p ' ' f d M O f l ' . : , . 

'•: per N E W ; Y O R K 
I VAPÙ'IÌB . ', ' ' 'Compagnia • Pàrtefi^th ^ 

l i « i ì i n t i i n w i i t (luiova co,4)I?^v,,f.ei»^,n. O Novembro 
C I T T Ì t r t ' l l I j i i p Ò B l " • ' ' £ a Teìo'oé, 10 » 
l . | G J ) » I A . , ,1, I,. - . ,1 ' ; . ,^v. ;aBi», I t . 19 » 
CIl'til.'UBl.M.ilLlSivo'-".-' "Ha Veloce 80 ' » 

per MONTEVIDEO er.. BUENOS - AYRES 
. ' , ',,, VAPÓRE ,, ' Ooépà'gnia'- Pahenza ' 

S A f O I A ' 

CITOÀ » « TOHISIO 

, Zia: Telone ! '\ i l iiov'fjmljre 
Mav.'Gei'.'HÌ;'-" tà t" 

18 
25 

Partenza da GENOV4' per RIO JANEIRO e SAP^fTOS Or.asile) 
, ' Il 15 Novembre" 1903 partirà il vapore della VELOCE 

• " ; • : "LAS puLWiits,, 
Partenza postaHe' da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE , 

Partenza ^ a Geuoya ì. jDicerobre 1903 - vapore "Centro America „ 
' , • i M P O R t A I I T E ' , ^ ... , 

Si accettano passeggieri e mèrci (je)' gtialunque porto dell'Adriatico, Mar Naro, Módi.terran'00 ; ppr tutta le 
liaae esei-eitate dalla. Sociati nel M^r 'Rosso,', Indi^ China ad .estremo Oriente 0 ,p,ei' l^'Americlia d^l ^^"-'^ 

, - J e d,el. Sud e America Oontrfile. , , , , 
Pei'ac;h)ariuaentied)iu/,pri;iazioiii rivolgersi in liPlfUEalla Rappresentanza Sociale, Via Aquileia, 94 

„ ,è,i ì ii - .̂1 ^^ i ^X ^'i Pei* corrispondenza.'"aHeliii postale 32, j ; , 

Tintta Egiziana ISTi lTANBA per dare ai eapelli ef l a ' W 

L'unica clio,nou oouteoga aijat̂ nze venefiche, priva di iit̂ !̂î ÈĴ ti*aè^^ntì>,'̂ òkbo'%"tamè. Per tali sue 'prerogative 1*UBO di qbesta 
;,̂ intyf!i,'è̂ )}î V'̂ n);̂ o ociWiigitierale,'{«lèlit tutti heono di già abbandonate.le' altre tiulnre istantanee, la maitgior parte preparate 
a taa'e di iiitralo d'argenio, , , , , , . , , •, '. ANTONIO iONdEOA 
.Soalola grande lire 4 TT PiccolaiJiro IS.SìlO. — Trovasi vendibile in'I/D/MS-presso rUtgeio Annunzi del Giornale IL FSIVLI,, 

Udine 1903 

Fni le pili elementari prescriKioni Igie, _, 
rttche per nttancre Àct[ittt*saiiii e frtsea 
ncglliual dòinSsiicl v'ha quella ai'sostltWi'e' 
lo pompe od I po*l aperti col • ' " 

P022I coperti od elevatori d'Àcqti! 

Brevetto, .Ton|9t,:j ,_ij,.,, 

Fimiwiiammta"/àiiìisiìm per ami; 
fàinìiiim pei' qml-, 

siasi profoiiditA. 
Hvilalo ogni pericolo di c<l<futn di,per-

soite od altro. 

ì * 

Migliala di appliMalonI fatte In Fronolo, 
Itnlio ore, — Adottato dalle Ferrovie. 

Prezzo L, 200, 
Unici concessionari per la fabbricailone 

0 vendila In Italia, 

Tng. Gola e ConelU 
Mlltiho » via Dante, le - Vlltsno, 

CARTOLERIE 
iiilStO - HI 

Via Meroatoveboliia ~ Via Cavour 

ì m m pei MimÌGipi, Scuole, Istituti e Maestri per l'anno scolas. 903-04 
. . . . . _ ^ 

a. 

» •3,70 
. 0.30 
»'iOi50. 
,» 0.40 
» 0.75 
» 0.40 
» 0 80 
» 0.80 
» 0.35 
» 0.50 
» 0.50 

iOO Libri carta greve satinata;formato 4° 
scrivere di pag. 28 in qualunque ri­
gatura (peso Chilóg. 8.600) . ', , '. L. 1,70 

100-Libri carta, grdvè formato ' 4° leon di 
: , pag, 28 id'.. . . . . . .• . ' . , .' » 3.25 
' 100 Libri carta,greve formato,4°"scriverS' 

di pag. 56 id,, . . , . ,. . . . . 
100 Fogli carta 'grève fòV.' '4' s,crivere irl. 
100 Fogli'carta greve form. 4'̂  leohkid '̂i';! 
lOO Fogli carta notarile comune bianca 
100 Fogli carta notarile greva rigata . 
Uria grossa •(•144^petfn'e-aceia;io comuni 
Una grossa (l'44) penne acciaiò fine .' . 
Una grossa portapenne armati! iri ferro . 
Una dozzina lapis Hardmuth {'. . . . . 
Una scatola 'gessò . . . . . . . . . 
Un litro di inchiostro nero perfetto . , 

Sui l i b r i di i e s l b s c o n t o d e l 15 p e p centop 
sui prezzi stampati sulle copertine. , • 

I 
I 
I 

Prof. Oav. ETOEITIO PABOM . , . ,, 
K. Ispottoro Scolastico, comiiridato al'Ministero'tfélla''PvlbbÌica;fttrU'iìline'' ''̂ J i 

Miìrchiiio e Àiigicifélt'à 
LIBRO di LETTOftA 

.di PREMIO-.!."... 
• ' a d USO' •' . '• '-. 

delle Son'ole 'èttjmektàri'. ' 
aascliili, fommlnll'i é'mi'BtS ' 

urbane e riirali 
della Regione 'V'encità '" 

, OcjnrigtiardpsEeoialè, ,!. 
alla Città e,PtOYJuoia i.. 

I di Venezia.. i,. 

ClaBSC I V o l e m e n t a i - o Boi volume in.lO',idi pag, 2.i0i con 60 ili.iatrai!ionì,'L,'l,25 
p i u s a e \ e l e m e n t a r e Boi volumo..in40, di Jpag, 800, con 70 illustraziOni,'L, 1,00 ' 

' Libro oonslgli.ito periBonole, letture domestlohe', Biblioteolie scolastiolie e per premio, 
dal Ministèro'della Pubblica Istruzione (Bollettino Tlffloiale 8 ottobre 1808, N, 36), 

Questo libro venne premiato nel Oonc'otso Ijatjdito di(lla,jìf«^a (( '̂i^jriLInsegTOnjif'Wkfj 
'Città 0 Provincia dì Venezia».. "^ l"- >J = " -...•1.1. Iv iJ •> I*L -U 

Ejvolgere le riclii'estè" odk cartolina-vaglia alla Ditta'GIACOMO kflNBLIil'm MÌÌàno, .̂  
Via. Santa Margherita, 3, > ' ' • ' ' . ' , ' 

Signore / / / 
' 1 capelli ili ni) colore >tlo»il,a' rt^^Blo sono i più beli; f.rM questo ridona 

al viso il fascino 'dolli»'̂  bel'oMay od'à'qUest? scopo r'iipondB splfndidamtnte l » / 
meraviff l iosA 

preparata dalla Pre.B|, ProtaRieria 

& M,X0 î 'i P i-. P' ^.9 Ì^'^'A 
. . . . .̂  Stivatóre, 4888 - Venezia , . , 

, ppìpliè cor..jjQuèsta specialità, si .dà ài capelli'd pitì' 
Lello e.nainroJe colore b lop i l o o ro . di moda. 

\ienoi poi speoialm^tite raccqmandata a quelle 
Si(inoreH"oi-cui'c£jpelli ijioudi tendsQO »4 pscurarsi, 
mentre'Coll'uso jlella tuddetta "ap'ecialità si avrà,)!, 
nc'odo'tìi-'dcdiServarli .sempre pili simpatico e ;|)el 90-

È anoìif^'dó'predirsi 'alle altre tiitte ,8̂ , 'l^ajìonali che ' Estere, poiché'̂  l^i.più'' 
niioViia.'ìa'più Ji „<|ii.Àro.eflatte'e la.,'più a'tiiop •mercato,-non ciiàtiindo ' eie s'ole 
!.| »«»(9lla bottlglili elegantemente.oonfaionnla'o.dón'relntiva istrutione.' ' 

•"\ effetto s iwr iss l tnp-Wf tss jmo buon merqatp» 
nirpoi«Ua I H l !» I»K presso'l'Airiminìatrajione; di)l giornale II Friuti. 

•l'/A'iyvìsi '111;'<ju;̂ «ta • pagìda^ avprezzi miti, 

file:///ienoi

